
POLITICA INTERNA 

Dopo 41 anni, con lui finisce un «regno» 

L'ultima fase nel fuoco delle polemiche 
Una carriera fra Chiesa e politica 
Inizi precoci, ma bocciato in Conclave 

Genova, esce di scena Siri 
il cardinale-principe 
Monsignor Giovanni Canestri (69 anni) succede al 
card, Giuseppe Siri (81 anni) come arcivescovo di 
Genova. La decisione di Giovanni Paolo II, resa 
nota Ieri, ha sorpreso quanti, ormai, pensavano 
che Siri tosse Inamovibile. Il nuovo arcivescovo, 
che viene da Roma e Cagliari, potrebbe indire un 
sinodo per ricomporre le fratture registratesi tra la 
Curia, le parrocchie, le comunità. 

ALCESTI SANTINI 
Wm CITTA' DEL VATICANO 
Giovanni Paolo II ha nomina
lo ieri nuovo arcivescovo di 
Genova monsignor Giovanni 
Canestri (dal 12 marzo 1984 
arcivescovo di Cagliari) Il qua
le succede al cardinale Giu
seppe Siri che dal 14 maggio 
1846, ossia da 41 anni, guida
va la chiesa ligure con lo stile 
del vecchi «principi» 

Nato a Genova II 20 maggio 
1906 e distintosi per la sua In
telligenza e per la sua cultura, 
unto che nel 1930 (a soli 24 
anni) era già professore di do
gmatica al seminarlo genove
se e poi assistente del giovani 
di azione cattolica, Giuseppe 
Siri viene nominato II 31 mar
i e 1944 vescovo ausiliare del
la sua dna da Pio XII Due an
ni dopo. H 14 maggio 1946, 
diventa arcivescovo di una cit
t ì prestigiosa per le aua tradi
zione ecclesiastica ma anche 
E ir II contributo dato, con la 

«•latenza, «Ila rinascita del
l'Italia, Un periodo al quale le 
riferimento proprio Giovanni 
Paolo II quando nella sua let

tera al vecchio cardinale «di
missionario» ricorda la sua 
opera di mediazione per evi
tare che le truppe tedesche In 
ritirata distraessero Genova 
e II suo porto nell'aprile '45 

Figura di spicco del cattoli
cesimo genovese e presidente 
delle «settimane sociali» del 
cattolici Italiani, Il cui scopo 
era di preparare gli uomini di 
Azione cattolica alla politica, 
e In particolare II loro Ingresso 
nella De come dirigenti, Giu
seppe Siri viene latto da Pio 
XII cardinale 11 12 gennaio 
1953, a soli 46 anni Fu, Infatti, 
il più giovane porporato in un 
collegio cardinalizio molto 
PIO ristretto di quella attuale 
nel quale quindi, era più diffi
cile entrare 

Per queste sue qualità e so
prattutto perche molto stima
to da Pio XII, alla morte di 
questi il 9 ottobre 1958, alcuni 
Ipotizzarono la sua elezione al 
soglio pontificio Ma Siri ave-
vasaio 52 anni e I tempi anda
vano mutando anche nella 
chiesa Fu eletto un uomo 

d'altro stampo Giovanni XXIII 
che, perO, lo nominò nel 1959 
presidente della conferenza 
episcopale italiana Incarico 
che Siri tenne Imo al 31 ago
sto del 1965 Forte fu allora la 
sua avversione al centro sini
stra e alle Idee di Aldo Moro 
Nel frattempo c'era stato II 
concilio durante II quale il car
dinale Siri si era caratterizzato 
come uno degli esponenti di 
primo piano dell'ala tradizio
nalista I suol interventi, lo fe
cero subito scontrare con I 
massimi protagonisti del rin
novamento conciliare E con 
Il passar del tempo questa sua 
posizione di «vecchio leone» 
del tradizionalismo cattolico, 
come fu definito, gli ha nuo
ciuto Non tanto quando si 
apri, dopo la morte di Giovan
ni XXIII, il conclave che non 
poteva non eleggere al soglio 
pontificio un Montini che ave
va concluso felicemente II 
concilio, ma alla morte di 
Paolo VI Nell'agosto 1978 le 
forze che avversavano le aper
ture culturali e diplomatiche, 
In particolare la «ostpolitik», 
di Paolo VI, si erano ricompo
ste Siri, che aveva 72 anni, fu 
il candidato di quelle forze 
che, però Unirono per votare, 
unitamente a quelle di centro, 
per papa Luciani Alla morte 
di quest'ultimo, Il 29 settem
bre 1978, Siri lu di nuovo can
didalo, ma per dieci voti fu 
superalo da Karol Woyl|la, il 
quale, per queste ragioni, la-

Da Cagliari arriva monsignor Canestri 

Il successore si presenta 
«Nel nome del Concilio» 

•HOENOVA Alle cinque del
la sera le campane di San Lo
renzo hanno suonato a diste
sa Poco primo, mons Gio
vanni Canestri aveva diffuso 
dalla «sua» cagliar! Il primo 
messaggio per 1 genovesi, con 
un preciso riferimento alla 
grandezza di Giovanni XXIII, 
A Genova, eliti dell'ultimo ve-
•covo principe della cristiani
tà, Il dopo Siri e cominciato 
coti, 

G «tato II vecchia cardinale 
in persona, a mezzogiorno in 
punto, ad annunciare al Colle
gio del consultori che il Vali
cano aveva accettato le sue 
dimissioni E di (rome al nota
bili della Curia, Giuseppe Siri 
ha pianto Siri resta arcivesco
vo emerito e amministratore 
apostolico lino a quando non 
•ari Insediato mons Giovanni 

mERLUM» CHIODINI 
Canestri, nel prossimo mese 
di ottobre, ma non c'è dubbio 
Che II porporato, da decenni 
leader riconosciuto del catto
licesimo tradizionalista, da 42 
anni «principe» di Genova, la
scia la cattedra nel momento 
peggiore per lui «SI tratta di 
una cronaca di dimissioni an
nunciate - ha commentato 
Qiannl Baget Bozzo, eurode
putato e prete sospeso a divi-
nls - ormai il cardinale aveva 
trascesa tutti I tempi di tolle
ranza concessi ad ogni altro 
vescovo dopo II compimento 
dei 75 anni Un singolare privi
legio riconosciutali dopo II 
ruolo svolto nell'ultimo Con
clave come grande elettore di 
Wojtlla» 

Siri è stata «dimissionato» 
dopo settimane di aspre pole
miche sull'immobilismo al 

Suale aveva inchiodato la 
Mesa genovese E gli si par

lava apertamente di mons Ca
nestri, ribattezzato velenosa
mente negli ambienti devoti al 
cardinale «John Basket», co
me successore 

La nomina di Canestri, In
fatti, e stala resa nota nel gior
ni dopo che «Il secolo XIX» 
aveva pubblicato Integral
mente e In prima pagina una 
sferzante lettera aperta di don 
Paolo Catinella, parroco nelle 
campagne di Calvari «Lei, 
Eminenza, e una barzelletta 
quotidiana - scriveva don 
Paolo- In nome di Dio, sciol
ga gli ormeggi e lasci libera 
una chiesa che ha bisogno di 
novità, di guardare avanti e 
non attardarsi su ieri» Una si
tuazione insostenibile tale da 
indurre Giovanni Paolo 11 a 

sciò il «vecchio leone» al suo 
posto, sebbene si fosse di
messo sei anni fa Fino all'ulti
mo Siri si è imposto sulla sce
na alcuni mesi fa affermando 
che 1 Aids è «un castigo di 
Dio», oppure intervenendo 
nella vertenza per II porto di 
Genova 

Monsignor Canestn, il suo 
successore, non è genovese, 
essendo nato a Casteldlna di 
Alessandria II 30 settembre 
1918 Non gli mancano I titoli 
accademici (è laureato In teo
logia e in lettere) ed ha fatto 
una buona esperienza di par
roco nel quartieri popolari di 
Roma a S Giovanni de Rossi e 
a Casal Bertone Ha pure un'e
sperienza amministrativa es

sendo stato vescovo ausiliare 
del cardinale Polettl dal 30 lu
glio 1961 e vice gerente del 
vicariato dall'8 febbraio 1975 
sino al 22 marzo 1984, quan
do venne destinato a Caglian 

Moderato e accorto per 
temperamento, monsignor 
Canestri, che a Caglian ha pn-
vileglato le Iniziative della 
Chantas a favore dei più pove
ri Invitando alle sue iniziative 
anche madre Teresa di Cal
cutta, potrebbe riservare an
che delle sorprese Per esem
plo, potrebbe promuovere un 
sinodo della chiesa genovese 
e ricomporre contrasti e divari 
apertisi in tanti anni tra la Cu
ria e le parrocchie, le comuni
tà di base, i movimenti laici 
che sono cresciuti 

Mona. Giovanni Canestri, Il successore di Siri 

rompere ogni Indugio Secon
do lontl della curia genovese, 
Intani, Il Papa avrebbe accet
tato le dimissioni - con ben 
sei anni di rilardo - il 6 giu
gno, cioè esattamente un me
se fa Ancorn 1 altro ten però il 
cardinale nel corso di una 
omelia nella chiesa di Nervi, 
aveva citato un versetto di San 
Giovanni «Bisogna difendere 
10 pecorelle soprattutto con 
11 du.v-o quotidiano, giorno e 
notte Sempre» Neanche ven-
tlqualtr'orr (*cpo, è arrivato il 
decreto della congregazione 
dei vescovi con la nomina di 
don Canestri II nuovo arcive
scovo parta dt «sorpresa e 
confusione, smarrimento e fi
ducia, sentimenti di angustia e 
pace» La parabola del Pnncl-
pe, al quale solo tre mesi fa 1 

maggiorenti genovesi si erano 
rivolti in supplichevole aiuto 
(come i vescovi conti del Me
dioevo), perché sbrogliasse 
l'intricata matassa del porto, è 
finita senza gloria II nuovo 
metropolita ha mandato la sua 
pnma benedizione «special
mente ai giovani, ai malati e al 
poveri» Don Fannella ora, In 
una lettera in cui protesta il 
proprio «affetto filiale» verso 
Siri, afferma «Canestn non è 
propno quello che tanti aspet
tavano, ma la transizione è co
minciata Ubbidiremo, ma in 
piedi, con dignità e onestà» 
Genova attende, ansiosa di sa
pere se il successore sarà l'uo
mo del nnnovamento o di una 
restaurazione «secundum Wo-
jtila» O, ancora, se non cam-
bierà niente e Siri continuerà 
a governare nell'ombra 

Il cardinale Siri 

Così Wojtyla rifa 
l'episcopato 
a sua immagine 
• • CITTÀ DEL VATICANO La 
decisione presa ieri da Gio
vanni Paolo li di sostituire con 
monsignor Canestri il cardina
le Giuseppe Siri, nmasto al 
suo posto sei anni dopo le di 
missioni che ogni vescovo de
ve dare a 75 anni in base ad 
un decreto di Paolo VI olire 
l'occasione per rilevare che 
anche nella Chiesa si pratica
no due pesi e due misure In-
latll, se è un obbligo di cia
scun vescovo rimettere a 75 
anni le dimissioni al Papa, 
spetta, poi, a quest ultimo ac
coglierle quando lo ritiene op
portuno 

Giovanni Paolo II ha lascia
lo al suo posto il cardinale Sin 
lino a 81 anni cosi come non 
aveva accettato le dimissioni 
del cardinale Wyszynski che 
aveva la stessa età e, probabil
mente, sarebbe ancora arci
vescovo di Varsavia se non 
fosse morto Si può capire 
perché lascia al suo posto il 
card Tomasek, arcivescovo 
di Praga, che ha 88 anni, per
ché sembra che non ci sia an
cora un accordo con le autori
tà di quello Stato per il succes
sore Ma l'arcivescovo di Mo
naco, card Joseph Hoffner, 
che ha 81 anni, è in piena fun
zione perché I Influenza sul 
Vaticano dell'episcopato te
desco occidentale è assai for
te anche per ragioni finanzia
rie 

Ma ha lasciato arcivescovo 
di Sucre (Bolivia) li card Cle
mente Jose Maurer, lino all'e
tà di 83 anni perché questi era 
(e lo è ancora) un esponente 
del tradizionalismo cattolico. 
E 82 anni aveva il card Pablo 
Zega Munoz arcivescovo di 
Quito della stessa linea politi
ca 

Diverso é stato Invece il 
comportamento di papa Woy-
t|la nel confronti di quei ve
scovi che notonamente sono 
stati fin dal Concilio I veri pro
tagonisti del rinnovamento 
della Chiesa Tutti ricordano II 
ruolo di punta svolto in seno 

al Concilio dai cardinali Leo 
Jozef Suenzns, arcivescovo di 
Bruxelles, e Bernard Alfrlnk, 
arcivescovo di Utrecht che fe
cero battaglia per rendere più 
avanzata la costituzione Gau-
dium et spes riguardante il 
rapporto tra la Chiesa ed il 
mondo contemporaneo Eb
bene, appena questi due pre
stigiosi prelati tuttora viventi, 
compirono 75 anni Giovanni 
Paolo II accolse subito le loro 
dimissioni Voleva liberarsi di 
due arcivescovi scomodi, 
aperti alle spinte innovatrici 
del cattolicesimo belga e 
olandese Cosi ha latto con il 
card Tarancon, arcivescovo 
di Madrid Ed II latto più cla
moroso è stato quello dell'ar
civescovo di Recite, monsi
gnor Helder Carrara, che ha 
difeso per anni le ragioni dei 
contadini poveri del Brasile 
mettendo in pericolo la sua 
stessa vita Ebbene, papa 
Woyt)!a, non solo ha accolto 
le sue dimissioni non appena 
Camara aveva compiuto 75 
anni, ma non lo ha nominato 
neppure cardinale. 

Ha lasciato, invece, al suo 
posto il card Franz Konig fino 
a 80 anni, nonostante i suoi 
rilievi critici a certe decisioni 
dell'attuale pontefice (per 
esempio il commissanamento 
della Compagnia di Gesù im
ponendo le dimissioni di pa
dre Arrupe), perché i servizi 
resi dall'ex arcivescovo di 
Vienna alla Chiesa nel dialogo 
Est-Ovest sono stati tanti 
Mentre ha accolto le dimissio
ni dell'ex arcivescovo di Pari
gi, card Marty, quando questi 
aveva 77 anni, due anni in più 
del limite di età. Marty è stato 
un altro esponente del rinno
vamento della Chiesa 

La verità è che Giovanni 
Paolo II, che in quasi nove an
ni di pontificato ha rinnovato 
poco più di un terzo dell'epi
scopato mondiale, ha avuto, 
finora, un occhio di nguardo 
più per i tradizionalisti ed i 
moderati che per i progressi
sti OAS 

Nuovo record 
al Parlamento 
Già proposte 
•141 leggi 

La media è poco più di cento al giorno Una vera valanga 
Più di tutti gli altn inizi di legislatura Si tratta delle proposte 
di legge già presentate nel pnmt quattro giorni di vita del 
nuovo Parlamento sono 441 In queste fatiche di Inizio 
legislatura, fa spicco l'impegno di una coppia di deputati 
socialisti si tratta del tandem Piro-Fiandrotti Da soli han
no già presentato qualcosa come 96 proposte di legge Tra 
le proposte di inchiesta parlamentare avanzate, da segna
lare quelle sul caso-Cirillo e sul commercio delle armi. 
Esordio, in questo campo, anche per Domenico Modu* 
gno é il pnmo firmatario di una proposta di legge per II 
divieto di esercizio delle centrali elettro-nucleari 

Spadolini 
si dimette... 
da consigliere 
a Milano 

•Il mio commosso, affet
tuoso e grato pensiero si ri
volge più che mai in questo 
momento agli elettori mila
nesi MI sono sforzato di at
tenermi In questi due anni a 
quei principi Ispiratori per I 

•»̂ ««"«»»»»»»>»»«"«»»̂ »̂ «»»»»» quali mi sono sempre battu
to il destino europeo di Milano, la sua vocazione di gran
de centro di cultura Interdisciplinare e Integrata » E parte 
del testo della lettera consegnata Ieri nel! aula del consl-

Pilo comunale di Milano da Giovanni Spadolini a Paolo 
illitteri Con essa, il presidente del Senato annuncia le 

proprie dimissioni dal Consiglio comunale di Milano Spa
dolini vi era stato eletto nel maggio del 1985. 

Nuova «grana» 
in casa Pr 
«Quella mozione 
non la firmo» 

E proprio un avvio di legi
slatura tormentato per II 
gruppo radicale della Ca
mera Dopo gli Imbarazzi 
per I elezione di llona Stai-
ier e dopo il caso-Bertuzzl 
(il neodeputato che ha ritta-

»̂ «»»»»»»«»»»»»»»»»̂ «"««"««"»»» tato di dimettersi per lavori-
re l'ingresso in Parlamento di Giuseppe Calderisl, tesoriere 
del Pr), ien è scoppiata un'altra grana Luigi D'Amato, 
direttore de «Il giornale d'Italia», ha ritirato la propria firma 
(a quanto sembra apposta «d ulliclo», a sua Insaputa) da 
una interrogazione e da una mozione presentate alla Ca
mera dal gruppo parlamentare radicale L'Interrogazione 
riguarda la recente tragedia nel carcere di S Vittore, la 
mozione - invece - gli ebrei sovietici ed II loro diritto ad 
emigrare L'uf lido stampa del Pr è stato addirittura costret
to ad emettere un comunicato con il quale ha Intarmalo 
che le due iniziative «non portano la firma di Luigi D'Ama
ta, come precedentemente annunciato» Le due mozioni 
erano state firmate anche da llona Staller, che a proposito 
dei due voti riportali nell'elezione per II presidente della 
Camera ha detto «Sarebbe bellissimo se un giorno potessi 
mettermi in concorrenza con l'on lotti». 

L'asseSSOK «Non ho mal parlato di mei-
—TiTTIi O-JI re dal Partito, ma della ne-
resta liei PSfll cessila di costruire l'unità di 
lìl» critica •"«' ' riformisti. Angelo Ca
lli i _ J P°ne ' «oclaldemocratlco, 
nlCOiaZZt assessore al Comune di MI-

lano, ha risposto cosi a 
^^^^^^^**^^m Franco Nicolazzl che gli 
aveva Inviato l'altro giorno un telegramma con il quale lo 
invitava a smentire l'uscita dal Ptdi (per passare al Pi!) ed 
a mirare te critiche avanzate alla direzione del partito 
atesso «La notizia della tua uscita dal partito - gli aveva 
scritto Nicolazii - costituisce una pressione politica intol
lerabile» «Se non si vuole parlare di "sommatoria" del 
simboli - gli ha risposto Capone - la si definisca coalizione 
0 cartello L'essenziale è costruire una politica comune tra 
1 due partiti e dar vita ad un'area nella quale si riconoscano 
tutti i riformisti». 

Taranto 
Attentato 
contro 
sede Arci 

Un ordigno è esploso la 
notte scorsa davanti all'In
gresso della «Casa del po
polo» dell'Arci a Stalle, una 
frazione a circa sette chilo
metri da Taranto, provo-
cando gravi danni al locali 

• • " m m m m m ~ ^ ^ ^ ^ ^ che si trovano al piano ter
ra L'esplosione ha suscitato il panico fra gli abitanti della 
tona, anche perché nelle settimane scorse a Sfatte ci sono 
stati altri attentati, l'ultimo dei quali - cinque giorni fa -
contro l'automobile di un operaio II presidente nazionale 
dell'Arci, Rino Ferri, in un telegramma inviato alla «Casa 
del popolo» dell'Arci di Slatte, espnme «La piena solidarie
tà per il grave attentato subito» «Rispondiamo - prosegue 
Ferri - rafforzando l'associazionismo democratico contro 
la logica della violenza e della criminalità» 

Per stasera, intanto, l'Arci cittadina ha indetto una mani
festazione di protesta, alla quale hanno aderito le segrete
rie territoriali di Cgil, Osi e Uil 

GIUSEPPE VITTORI 

La notte nell'aula del Comune 

Niente sindaco a Torino 
protesta del P d 
tm TORINO II Comune è 
senza giunta dall'Inizio di 
maggio Ieri sera la ex mag
gioranza di pentapartito, che 
tenta di ricostituirsi allargan
dosi al consigliere verde-civi
co, si è presentata per la se
conda volta In consiglio co
munale senza essere in grado 
di proporre il nome del candi
dato a sindaco né un disegno 
programmatico Per protesta, 
Il gruppo del Pel ha deciso di 
trascorrere la notte nella Sala 
Rossa L'on Diego Novelli, 
che presiedeva In quanto con-
algllere anziano, la seduta del 
consiglio comunale ha dato 
.lettura di una missiva Inviata 
"tre giorni la dal prefetto Spa
rano al prosindaco de Porcel
lana «A distanza di due mesi 
dalla presa d'alto delle dimis
sioni del propri organi esecu
tivi - c'è scritto - Il civico ente 
rimano tuttora privo di un go
verno in grado di alfrontare, 
"nella pienezza delle sue fun
zioni, numerose questioni che 
non possono essere ulterior
mente difterite» in primo luo
go l'approvazione del bilan
cio preventivo del Comune e 

il decentramento della Usi 
1-23 che è nell'occhio del ci
clone di un clamoroso scan
dalo 

Ma II pentapartito, che vor
rebbe diventare un esapartlto 
cooptando il consigliere ver
de-civico, sembra più che mal 
lontano dall'accordo Chi ce
derà il posto di assessore al 
nuovo arrivato? E II capogrup-

Ro del Psi Maria Magnani 
oya, si è trovata ncll Imba

razzante situazione di dichia
rare la buona volontà del so 
ciallstl che vorrebbero lare 
presto, ma devono vedersela 
con la cattiva volontà di altri 
«Se vi sono partiti con non av
vertono la necessità di con
cludere rapidamente, è bene 
che questo emerga» 

Insomma, un quadro di sfa
scio Che gluntapotrcbbero 
venir fuori per Torino? Dal 
banchi comunisti lo ha chie
sto Piero Fassino, ricordando 
che la giunta si è dimessa 11 4 
maggio, che su 187 giorni tra
scorsi dall inizio dell anno, 
quelli persi per crisi e «verifi
che» sono ben 123 «Mentre la 
vicenda dell'Usi ripropone l'e

mergenza morale, il pentapar
tito non sa lar altro che ali
mentare con I suoi comporta
menti Il circuito di sfiducia nel 
confronti delle Istituzioni» 

Già prima dell'inizio della 
seduta, si era saputo che i 
gruppi dell ex maggioranza 
Intendevano abbandonare 
l'aula per impedire che si arn-
vasse al voto sul sindaco In 
un incontro con i cronisti, Il 
gruppo del Pei e la Sinistra in
dipendente hanno denuncia
to la fuga dalle responsabilità 
del pentapartito «Di fronte a 
eletti dei popolo che abdica
no dal loro ruolo, noi restere
mo simbolicamente al nostro 
posto, questa none per com
piere quell opera di ammini
stratori che si sarebbe dovuta 
e potuta svolgere se il consi
glio comunale non fosse stato 
privato della possibilità di fun
zionare» 

Nei prossimi giorni, i consi
glieri comunisti avranno In
contri con esponenti di orga
nizzazioni sociali, culturali ed 
economici per raccogliere 
esigenze e problemi e tradurli 
in Iniziativa nelle sedi Istituzio
nali 

Ai 900 parlamentari un dossier di denuncia 

Ora di religione, tempo .scaduto 
Per la «scelti» un vero caos 
Oggi, 7 luglio, per 12.000.000 di cittadini fra geni
tori e studenti scade la possibilità di scelta sull «ora 
di religione». Un'opzione per ti nuovo anno scola
stico che avviene in un clima di illegittimità pesan
te. Per denunciare la situazione alle nuove Camere 
il Comitato Scuola e Costituzione distribuirà oggi ai 
900 parlamentari un dossier che, data per data, 
dall'84 ad oggi, ricostruisce le tappe del «caso». 

MARIA SERENA PAUERI 
•sa ROMA Dal 18 febbraio 
84, quando fu firmalo il nuo

vo Concordato fra Stato e 
Chiesa, premessa di «laicità» 
anche per le scuole Italiane 
Alla data freschissima del 26 
giugno, 87, quando si è sapu
to che il Tar del Lazio, chia
mato a giudicare da Tavola 
Valdese, Cgll scuola Comita
to Scuola e Costituzione e 
gruppi di privati cittadini, 
avrebbe detto «si» a quegli slu 
denti che avendo deciso di 
«non avvalersi» dell'Insegna
mento della religione cattoli
ca, non si sentono Impegnati 
a restare a scuola comunque 
E un calendario che ha date 

roventi da un doppio punto di 
vista, istituzionale e «Ideologi
co» e che affronta un tema 
delicato davvero per la co
scienza dei cittadini 

Come il gennaio 86 quan
do, posta la uducia il governo 
salvo Falcucci per il rotto del
la cuffia dalla censura parla
mentare Come la guerra delle 
circolari su scelta e «ora alter
nativa», diruti dei cattolici e 
diritti di laici e minoranze 
confessionali, durata due in
verni Neil 87, infine, Il morso 
di due pretori, di Firenze e Mi-
iano, alla Coste Costituziona
le, e la sentenza del Tar, di cui 
bisogna ancora conoscere l'e

satta portata Le date messe 
seccamente una dietro l'altra, 
bastano insomma a trasforma
re il promemona per i parla-
mentan in un «pamphlet» Es
so viene consegnato oggi, 7 
luglio, perché è la data in cui il 
popolo della scuola 10 milio
ni e mezzo di studenti 1 mi
lione e mezzo di bambini del
le scuole materne, deve far sa
pere qual è la volontà propna 
(o dei genitori) in merito al-
I insegnamento della religio
ne nel prossimo anno scolasti
co Ma in che modo? Dei 12 
milioni di moduli sui quali 
enunciare I opzione, che, In 
base alla legge, dovevano es
sere distribuiti nelle scuole ai 
primi di giugno, poche decine 
di migliaia sono giunte a desti 
nazione Una circolare partita 
il 3 giugno dal ministero s è 
fermata nei cassetti dei Prov
veditorati Chi ha avuto il mo
dulo è lo studente della scuo
la In cui un insegnante per lo 
più iscritto alla Cgil ha bussato 
di persona in Provveditorato 
Oppure il genitore laico, ca
parbio Oppure i gruppi di stu
denti che, qua e la nei licei più 

«impegnati», si sono organiz
zati tn testardissimi fronti di 
•autodifesa» giundica Per il 
resto, quando è andata bene, 
il documento per l'iscnzione a 
scuola recava a margine una 
casella da sbarrare con un «si» 
o un «no» Quando è andata 
male, cioè nella stragrande 
maggioranza dei casi, la fac
cenda è scivolata in una silen
ziosa, vischiosa palude I più 
impegnati nella battaglia, gli 
esponenti di «Scuola e Costi
tuzione», denunciano I irrego
larità della situazione e chie
dono che si rinvìi a settembre 
il «perfezionamento» delle do
mande Ricordano appunto 
che la scelta va rinnovata ogni 
anno in tutti gli ordini di scuo
le, con una procedura che 
prevede, per amor di chiarez
za, la consegna del modulo a 
parte E leggono nell assentei
smo ministeriale «un tentativo 
di convalidare di latto il plebi 
scito che I ora di religione ot
tenne l'anno scorso quando 
la scelta lu ettettuata in un cli
ma di approssimazione e di 
caos» Tanto più che l'87 vede 
anche una novità di rilievo 
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grazie all'introduzione dei 
nuovi programmi nelle ele
mentari, nella «scuola di ba
se», da settembre, gli allievi si 
cimenteranno con delle no
zioni di «stona delle religioni», 
cioè con una panoramica, lai
ca e adatta ai più piccoli della 
spiritualità a longitudini e lati
tudini diverse dall'Italia Ele
mento che potrebbe far nflet 
tere i geniton sulla reale ne
cessità di un ultenore insegna
mento conlesslonale Una no
vità della quale, purtroppo, sa
rà difficile apprezzare I Influs
so dì «scelta», Infatti, que
st'anno sembra proprio che 
non se ne parli 

D NEL PCI 

Domani 
si riunisce 
la Direzione 
La riunione della Direzione del 

Pei è convocata per doma
ni 8 luglio alle ore 9,30. 

• • • 
L'assemblea del gruppo del 

deputali comunisti è con
vocata per domani, merco
ledì 8 luglio alle ore 16. 

»•• 
I deputati comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta antime
ridiana di giovedì 9 luglio. 

L assemblea del gruppo dei 
senatori comunisti à con
vocata per domani, merco-
'edi 8 luglio, alle ore 17, 

LIBRI di BASE 
Collana «tirella 

sfa Tullio Dt Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

dì interesse 
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